
a) la struttura dell'azienda:

1) superficie aziendale: d istribuita per qualità di coltura e colture 
principali;

secondo il num ero degli appezzamenti colturali e dei corpi; 
secondo la dimensione m edia dei corpi e la distanza m inim a e 

m assim a di questi dal centro aziendale;

2) la m anodopera fam iliare e salariale d istin ta secondo il sesso, 
l’età, la condizione professionale (lim itatam ente ai m em bri della fa­
m iglia), la capacità lavorativa e l'impiego annuo; si sono anche rilevate 
le persone non attive in agricoltura e gli inattivi appartenenti alla fa­
miglia del conduttore;

3) gli allevam enti (tipo e consistenza);

4) la meccanizzazione aziendale.

b ) alcuni dati sulla gestione dell’ultim o anno:

1) le produzioni un itarie  e complessive delle colture e degli alle­
vam enti principali, con esclusione delle colture consociate e intercalari,

2) alcune spese (fertilizzanti, an tiparassitari, mangim i e foraggi, 
sem enti, noleggi, salari extra-fam iliari, ecc.).

c) alcuni giudizi del conduttore:

1) sul livello di produttiv ità , con riferim ento all’annata media;

2) sulle caratteristiche del terreno, in relazione alla zona.

d) alcuni giudizi del tecnico-intervistatore:

1) sullo stato  dei fabbricati e della stalla.

E, inoltre, si sono richiesti dati su talune variazioni intervenute sulla 
s tru ttu ra  aziendale (investim enti effettuati nell’ultim o decennio, ecc.).

In  base ai dati rilevati in ogni azienda, lo stesso in terv istatore prov­
vedeva quindi a classificare l ’azienda stessa in base alla posizione geo­
grafica, a ll’ampiezza, al grado di fram m entazione, al tipo di im presa, 
ai rapporti im presa-proprietà, ai mezzi im piegati e agli indirizzi 
produttivi.

L’indagine è s ta ta  condotta da gruppi provinciali di tecnici (laureati 
in agraria, periti agrari, o altri d iplom ati esperti in agrico ltura) m e­

lò


